
 

 

 

 

 

 

 

 

II DOMENICA 

DI PASQUA 

(ANNO A) 

Domenica in Albis 

o della 

Divina Misericordia 
 

 

Colore liturgico: 
Bianco  
 

 
INTRODUZIONE  

 

Ad otto giorni dalla Pasqua celebriamo oggi Le letture di questa domenica sono 

tutte centrate sul tema della fede: la fede, ci dice il Vangelo, che rende «beati 

quelli che pur non avendo visto crederanno» e che fa passare i discepoli dalla 

paura alla gioia; la fede, nella prima lettura, che fa vivere la comunione 

all’interno della Comunità di Gerusalemme; la fede, ci dice San Paolo, che ci apre 

all’amore misericordioso di Dio.  

La fede che nasce dall’incontro con Gesù risorto, riconosciuto come «mio 

Signore e mio Dio», riempie di verità la nostra vita. Facciamo nostra l’esperienza 



di resurrezione degli apostoli e potremo accogliere l’invito di san Paolo a 

riconoscere che la gioia che viene dalla resurrezione di Cristo risorto è più forte 

di ogni tribolazione del momento presente. 

 

Cristo è risorto veramente  
 

Cristo è risorto veramente, alleluia 

Gesù il vivente qui con noi resterà 

Cristo Gesù, Cristo Gesù 

È il signore della vita 

 

Morte, dov’è la tua vittoria? 

Paura non mi puoi far più 

Se sulla croce io morirò insieme a Lui 

Poi insieme a lui risorgerò 

 

Cristo è risorto veramente, alleluia 

Gesù il vivente qui con noi resterà 

Cristo Gesù, Cristo Gesù 

È il signore della vita 

 

Tu, Signore amante della vita 

Mi hai creato per l’eternità 

La vita mia tu dal sepolcro strapperai 

Con questo mio corpo ti 

vedrò 

 

Cristo è risorto veramente, alleluia 

Gesù il vivente qui con noi resterà 

Cristo Gesù, Cristo Gesù 

È il signore della vita 

 

Tu mi hai donato la tua vita 

Io voglio donar la mia a te 

Fa che possa dire: “Cristo vive anche 

in me” 

E quel giorno io risorgerò 

 

Cristo è risorto veramente, alleluia 

Gesù il vivente qui con noi resterà 

Cristo Gesù, Cristo Gesù 

È il signore della vita  

 

L’antifona in 

gregoriano ha per 

incipit (cioè inizia) 

le parole: “Quasi 
modo geniti 

infàntes” = come 

bambini appena 

nati; era uno dei 

modi in cui veniva 

chiamata la 

liturgia di questa 

domenica in antico 



Antifona d’ingresso 
Come bambini appena nati, bramate il puro latte spirituale, che vi faccia 

crescere verso la salvezza. Alleluia. (1Pt 2,2) 

 
Colletta 
Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del 

tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti 

comprendiamo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, 

dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo...  

Oppure: 

Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a 

una speranza viva mediante la risurrezione del tuo Figlio, accresci in noi, 

sulla testimonianza degli apostoli, la fede pasquale, perché aderendo a lui 

pur senza averlo visto riceviamo il frutto della vita nuova. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo...  

 

Gloria a Dio - Gen Verde 

 
Rit. Gloria, Gloria a Dio. 
Gloria, gloria nell’alto dei cieli. 
Pace in terra agli uomini 
di buona volontà. 
Gloria! 
 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, glorifichiamo te, 

ti rendiamo, grazie  

per la tua immensa gloria. 

Signore Dio, gloria! 

Re del cielo, gloria! 

Dio Padre, Dio 

onnipotente, 

gloria! 

Rit 

Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, 

Signore, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre. 

Tu che togli i peccati del 

mondo, 

abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, 

abbi pietà di noi. 

Rit. 

Perché tu solo il Santo, il Signore, 

tu solo l’Altissimo, Cristo Gesù 

con lo Spirito 

Santo nella gloria del Padre. 

 

 
(Nb per chi suona la chitarra nell’ultima pagina di questo libretto trovate gli accordi 

così potete cantare suonando con noi; facilmente potete trovare su internet anche gli 

altri accordi) 



PRIMA 
LETTURA  

 
 
Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune. 
 

Dagli Atti degli Apostoli    (At 2,42-47) 

[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti nell’insegnamento 

degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere.  

Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 

apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 

vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il 

bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 

spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di 

cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo.  

Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano 

salvati. 

Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE  
 

Salmo 117 
 

Rit: Rendete grazie al Signore perché è buono: 

il suo amore è per sempre.  

 

Dica Israele:  

«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 

«Il suo amore è per sempre». 

 



Rit: Rendete grazie al Signore perché è buono: 

il suo amore è per sempre.  

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 

ma il Signore è stato il mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, 

egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria 

nelle tende dei giusti: 

la destra del Signore ha fatto prodezze. 

Rit: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per 

sempre.  

 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo!  

Rit: Rendete grazie al Signore perché è 

buono: il suo amore è per sempre.  

 
 

SECONDA 
LETTURA 

 
Ci ha rigenerati per una speranza 
viva, mediante la risurrezione di 
Gesù Cristo dai morti.  
 

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 1,3-9)  

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua 

grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù 



Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, 

non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 

potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che 

sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche 

se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché 

la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a 

perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a vostra lode, gloria e onore 

quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e 

ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e 

gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle 

anime. 

Parola di Dio 

 

 

SEQUENZA 
[Facoltativa]  

 

Alla vittima pasquale, 

s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’Agnello ha redento il suo gregge,  

l’Innocente ha riconciliato  

noi peccatori col Padre.  

 

Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello.  

Il Signore della vita era morto; 

ma ora, vivo, trionfa. 

 

«Raccontaci, Maria:  

che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente,  

la gloria del Cristo risorto, 



e gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti.  

Cristo, mia speranza, è risorto: 

precede i suoi in Galilea».  

 

Sì, ne siamo certi: 

Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 

abbi pietà di noi.  

 

 

Canto al Vangelo 
(Gv 20,29)  

Alleluia, alleluia. 

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;  

beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 

Alleluia. 

 

 

 
VANGELO  
 
Otto giorni dopo venne Gesù 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(Gv 20,19-31) 
 

La sera di quel 

giorno, il primo della settimana, 

mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli 

per timore dei Giudei, venne 

Gesù, stette in mezzo e disse 

loro: «Pace a voi!». Detto questo, 

+ 



mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche 

io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 

A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 

perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 

Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 

disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 

dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 

credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 

Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 

voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi 

la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». 

Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi 

hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 

creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 

scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che 

Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo 

nome.  

Parola del Signore  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Preghiera dei fedeli 

Sacerdote: La realtà che ci rende Chiesa, fratelli e sorelle, è la presenza 

di Gesù risorto in mezzo a noi. Nella gioia che è frutto di questa 

consapevolezza, eleviamo al Padre le nostre preghiere. 

Lettore: diciamo insieme: Ascoltaci Signore 

1. Per Papa Francesco, per i nostri vescovi, per i sacerdoti in particolare i 

sacerdoti della nostra comunità parrocchiale: ti ringraziamo Signore 

perché anche in questo momento difficile non si stancano di portare a tutti 

noi aiuto e speranza. Sostienili con la tua forza. Noi ti preghiamo 

2. Per i nostri governanti: che in questo difficile periodo sappiano 

prendere le giuste decisioni per il bene di tutta la collettività. Noi ti 

preghiamo: 

3. Per coloro che non credono, per i dubbiosi, per chi è alla ricerca di un 

segno da parte di Dio, per chi come San Tommaso ha bisogno di toccare con 

mano: trovino nella testimonianza del Vangelo un aiuto a riconoscere Gesù 

Cristo figlio di Dio. Noi ti preghiamo. 

4. Per i malati da Covid: il Signore doni loro la gioia della Resurrezione e la 

speranza che presto tornino in salute: Noi ti preghiamo. 

5. Per le nostre famiglie: perché in questo periodo di prova, possiamo 

riscoprire il valore delle piccole cose condivise, il potere amorevole della 



preghiera e l’aiuto reciproco. Guidaci Signore affinché questo tempo di 

attesa si trasformi in uno spazio in cui possiamo intravedere nuove 

opportunità di fratellanza e rinascita. Noi ti preghiamo. 

6. Per tutte le mamme, per le neo mamme e le future mamme, perché 

possano superare questo momento difficile, perché non cadano nello 

sconforto della solitudine ma vivano questo stupendo e meraviglioso 

miracolo della vita con la certezza che Tu Signore sei sempre al loro fianco. 

Noi ti preghiamo. 

 

Sacerdote: Ascolta, o Padre, le nostre preghiere ed esaudiscile con la tua 

bontà, perché sappiamo essere cristiani veri e sinceri, nella pace e nella 

comunione fraterna. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

 
Preghiera sulle offerte 

 

Accogli con bontà, Signore, l’offerta del tuo popolo [e dei nuovi battezzati]: 

tu che ci hai chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, guidaci alla 

felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.  

 
Offertorio 
 

Assieme al pane e al vino per l’eucaristia di questa 

domenica Signore ti offriamo l’amore delle 

famiglie della nostra comunità che oggi più che 

mai sono piccole chiese domestiche;  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un libretto dei canti: come 

simbolo della gioia del nostro 

ritrovarci uniti nella preghiera e 

nella condivisione;  

 

 

 

 

 

 

 

 

Una piccola piantina segno della speranza nella 

resurrezione che alimenta la nostra fede 

 

 



Servire è regnare 
Guardiamo a te che sei 

Maestro e signore 

Chinato a terra stai 

Ci mostri che l’amore 

è cingersi il grembiule 

Sapersi inginocchiare 

Ci insegni che amare 

è servire. 

Fa che impariamo 

Signore da te 

Che più grande 

Chi più sa servire 

Chi si abbassa è 

Chi si sa piegare 

Perché grande è 

Soltanto l’amore. 

È ti vediamo poi 

Maestro e signore 

Che lavi i piedi a noi 

Che siamo tue creature 

E cinto del grembiule 

Che manto tuo regale 

Ci insegni che servire 

è regnare. 

Fa che impariamo 

Signore da te 

Che più grande 

Chi più sa servire 

Chi si abbassa è 

Chi si sa piegare 

Perché grande è 

Soltanto l’amore. 

 
 
PREFAZIO PASQUALE I 
Cristo agnello pasquale 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 

fonte di salvezza, proclamare sempre la tua gloria, o 

Signore, e soprattutto esaltarti in questo giorno nel 

quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. È lui il vero 

Agnello che ha tolto i peccati del mondo, è lui che morendo ha distrutto la 

morte e risorgendo ha ridato a noi la vita. Per questo mistero, nella 

pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, e con 

l’assemblea degli angeli e dei santi canta l’inno della tua gloria: Santo...  

 

Antifona di comunione 

“Accosta la tua mano, tocca le cicatrici dei chiodi e non essere incredulo, 

ma credente”. Alleluia. (cf. Gv 20,27)  

 



Come fuoco vivo 
Come fuoco vivo si accende in noi 

Un’immensa felicità 

Che mai più nessuno ci toglierà 

Perché Tu sei ritornato. 

Chi potrà tacere, da ora in poi, 

Che sei Tu in cammino con noi. 

Che la morte è vinta per sempre, 

Che ci hai ridonato la vita 

1.Spezzi il pane davanti a noi 

Mentre il sole è al tramonto: 

Ora gli occhi ti vedono, 

Sei Tu! Resta con noi. 

Come fuoco vivo si accende in noi 

Un’immensa felicità 

Che mai più nessuno ci 

toglierà 

Perché Tu sei ritornato. 

Chi potrà tacere, da ora 

in poi, 

Che sei Tu in cammino 

con noi. 

Che la morte è vinta per sempre, 

Che ci hai ridonato la vita 

2.E per sempre ti mostrerai 

In quel gesto d’amore: 

Mani che ancora spezzano 

Pane d’eternità. 

Come fuoco vivo si accende in noi 

Un’immensa felicità 

Che mai più nessuno ci toglierà 

Perché Tu sei ritornato. 

Chi potrà tacere, da ora in poi, 

Che sei Tu in cammino con noi. 

Che la morte è vinta per sempre, 

Che ci hai ridonato la vita 

 
 
 
Preghiera finale 
Nelle nostre case, dopo questa celebrazione, portiamo nel cuore l’incontro 

intenso tra la fragilità di Tommaso e la misericordia di Dio. La paura per la 

pandemia, la delusione per i progetti rinviati, la tristezza e il dubbio ci 

rendono fratelli di Tommaso. Ti preghiamo Signore affinché, anziché 

scandalizzarci dei nostri limiti, capiamo che il dolore è sempre superabile 

perché condiviso con il Maestro. 

 

 

 



Preghiera dopo la comunione 
 

Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale che abbiamo 

ricevuto continui a operare nella nostra vita. Per Cristo nostro 

Signore.  

Jesus Christ You Are My Life 
 

Rit. Jesus christ you are my life, 

alleluja, alleluja. 

Jesus christ you are my life, 

alleluja, alleluja. 

 

Tu sei vita, sei verità, Tu sei la nostra vita, 

Camminando insieme a Te vivremo in Te per sempre. 

 

Rit. 

 

Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore, 

Nella gioia dinanzi a Te cantando la Tua gloria. 

 

Rit. 

 

Nella gioia camminerem, portando il Tuo Vangelo, 

Testimoni di carità, figli di Dio nel mondo. 

 

Rit 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Divina Misericordia 

nella nostra chiesa 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per approfondire un po’ 

Commento al vangelo di questa domenica 

II di Pasqua anno A 

di padre Ermes Ronchi servo di Maria 
 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche 

io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 

A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 

perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato 

Didimo, non era con loro quando venne Gesù. [...]I discepoli erano chiusi in 

casa per paura dei giudei. Hanno tradito, sono scappati, hanno ancora paura: 

che cosa di meno affidabile di quel gruppetto allo sbando? E tuttavia Gesù 

La statua del Sacro Cuore 

in fondo alla chiesa e 

l’immagine che troverete 

quest’anno dipinta sul cero 

pasquale (frutto dell’estro 

di una parrocchiana su 

idea di  

p. Luigi ndr) ci danno 

l’idea della  

Divina Misericordia:  

il cuore di Gesù colpito 

dalla lancia versa sangue 

(segno dell’eucaristia) e 

acqua (segno del 

battesimo). I sacramenti 

fondano la chiesa e la 

sostengono.  

L’immagine di san Pietro e 

della nostra chiesa ci 

ricorda il programma di 

quest’anno: “vivere la città 

col cuore” potremmo 

anche dire portare a tutti la 

misericordia di Dio 



viene. Una comunità chiusa dove non si sta bene, porte e finestre sbarrate, 

dove manca l’aria e ci si sente allo stretto. E tuttavia Gesù viene. Non al di 

sopra, non ai margini, ma, dice il Vangelo, in mezzo a loro. E dice: Pace a voi. 

Non si tratta di un augurio o di una promessa, ma di una affermazione: la 

pace è, la pace qui. Pace che scende dentro di voi, che proviene da Dio. È 

pace sulle vostre paure, sui vostri sensi di colpa, sui sogni non raggiunti, 

sulle insoddisfazioni che scolorano i giorni. Qualcuno però va e viene da 

quella stanza, entra ed esce: i due di Emmaus, Tommaso il coraggioso. Gesù 

e Tommaso, loro due cercano. Si cercano. Otto giorni dopo, erano ancora lì 

tutti insieme. Gesù ritorna, nel più profondo rispetto: invece di 

rimproverarli, si mette a disposizione delle loro mani. Tommaso non si era 

accontentato delle parole degli altri dieci; non di un racconto aveva bisogno, 

ma di un incontro con il suo Signore. Che viene una prima volta ma poi 

ritorna, che invece di imporsi, si propone; invece di ritrarsi, si espone alle 

mani di Tommaso: Metti qui il tuo dito; tendi la tua mano e mettila nel mio 

fianco. La risurrezione non ha richiuso i fori dei chiodi, non ha rimarginato 

le labbra delle ferite. Perché la morte di croce non è un semplice incidente 

da superare: quelle ferite sono la gloria di Dio, il punto più alto dell’amore, 

e allora resteranno eternamente aperte. Su quella carne l’amore ha scritto 

il suo racconto con l’alfabeto delle ferite, indelebili ormai come l’amore 

stesso. Il Vangelo non dice che Tommaso abbia davvero toccato, messo il 

dito nel foro. A lui è bastato quel Gesù che si propone, ancora una volta, 

un’ennesima volta, con questa umiltà, con questa fiducia, con questa libertà, 

che non si stanca di venire incontro, che non molla i suoi, neppure se loro 

l’hanno abbandonato. È il suo stile, è Lui, non ti puoi sbagliare: mio Signore 

e mio Dio. Perché mi hai veduto, hai creduto; beati quelli che non hanno 

visto e hanno creduto! Una beatitudine per noi che non vediamo, che 

cerchiamo a tentoni e facciamo fatica, che finalmente sento mia. Grande 

educatore, Gesù: forma i suoi alla libertà, a essere liberi dai segni esteriori, 

alla ricerca personale più che alla docilità. Beati i credenti! La fede è il 

rischio di essere felici. Una vita non certo più facile, ma più piena e 

vibrante. Ferita sì, ma luminosa. Così termina il Vangelo, così inizia il nostro 

discepolato: col rischio di essere felici, portando le nostre piaghe di luce. 

 



GLORIA NELL’ALTO DEI CIELI (Gen Verde) 

mi la do#- si mi la do#- si 

Gloria, Gloria a Dio. Gloria, gloria nell’alto dei cie - li. 

mi la do#- si re la/do# mi/si la re la/do# mi 

Pace in terra agli uomi – ni di buona volon - tà. Glo - ria! 

la mi/sol# fa#- mi la mi/sol# re mi 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti ado - riamo, glorifichiamo te, 

la mi/sol# fa#- mi re si 

ti rendiamo grazie per la tua immensa glo - ria. 

la mi/sol# fa#- mi la mi/sol# re mi 

Signore Dio, glo - ria! Re del cielo, glo - ria! 

la mi/sol# fa#- mi re si re si 

Dio Padre, Dio onnipotente, glo - ria! 

mi la do#- si mi la do#- si 

Gloria, Gloria a Dio. Gloria, gloria nell’alto dei cie - li. 

mi la do#- si re la/do# mi/si la re la/do# mi 

Pace in terra agli uomi – ni di buona volon - tà. Glo - ria! 

mi re la mi re la mi 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre. 

mi re la mi 

Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

mi re la mi 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

mi re la si 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

mi la do#- si mi la do#- si 

Gloria, Gloria a Dio. Gloria, gloria nell’alto dei cie - li. 

mi la do#- si re la/do# mi/si la re la/do# mi 

Pace in terra agli uomi – ni di buona volon - tà. Glo - ria! 

la mi/sol# fa#- mi la mi re mi 

Perché tu solo il Santo, il Signore, tu solo l’Altissimo, Cristo Gesù 

la mi/sol# fa#- mi re si7 

con lo Spirito Santo nella gloria del Pa - dre. 

mi la do#- si mi la do#- si 

Gloria, Gloria a Dio. Gloria, gloria nell’alto dei cie - li. 

mi la do#- si re la/do# mi/si la re la/do# mi 

Pace in terra agli uomi – ni di buona volon - tà. Glo - ria! 


